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10-18 agosto 2013 
 

Verso il Principio, da cui tutto comincia: la Creazione di Dio 
 

10 agosto, sabato: BOLOGNA | TEL AVIV | BERSHEVA 
 

Ritrovo dei partecipanti all’aeroporto; disbrigo delle operazioni d’imbarco e partenza con volo di linea per 
Tel Aviv; arrivo a destinazione nel primo pomeriggio e trasferimento in albergo a Bersheva; sistemazione 
nelle camere riservate, cena e pernottamento. 
 
11 agosto, domenica: DESERTO DEL NEGHEV:  
TELL BERSHEVA | SHIVTA |MACKTESH RAMON | EILAT (o dintorni) 
 

In mattinata visita al Tell di Bersheva, il luogo dell’antica città biblica a 4 km a nord est della città attuale, 
dove furono rinvenuti i resti di una fortezza israelitica e dove Abramo piantò una Tamerice e invocò il 
nome del Signore; proseguimento per l’antica città nabatea di Shivta, che custodisce i resti della presenza 
cristiana bizantina nel Neghev per poi puntare al Maktesh, dove una vista stupenda ci aiuterà a 
comprendere meglio come leggere la Bibbia attraverso la geografia di questa terra. Proseguimento per 
Eilat, percorrendo la strada n.40, fino all’incrocio con la strada dell’Aravah. Sistemazione in albergo, cena 
e pernottamento 
 

L’alleanza nel deserto: la promozione della relazione con Dio 
 

12 agosto, lunedì: EILAT | TIMNA |WADI RUM  
 

In mattinata partenza per Timna. Qui rocce antichissime impastate dal vento e dall’acqua assumono forme 
maestose che plasmano spettacolari scenari. Il parco è meraviglioso per i reperti geologici che contiene e 
per la fantasia delle forme della roccia: in pullman attraverseremo questa valle di 25 km, che contiene 
anche delle cave di rame, sfruttate al tempo degli egiziani. Sotto queste maestose colonne faremo memoria 
dell’Alleanza di Mosè, delle alleanze rinnovate dal Signore con il suo popolo, fino alla nuova ed eterna 
alleanza compiuta con Gesù. In questo parco è stato ricostruito anche il Tabernacolo con l’arca 
dell’alleanza, sulla base della descrizione biblica. Proseguimento per il confine con la Giordania; disbrigo 
delle formalità d’ingresso, incontro con la guida locale e proseguimento per il Wadi Rum, che 
attraverseremo in jeep 4x4.  Sistemazione in campo tendato, cena beduina, pernottamento. 

Attraversando i deserti biblici:  
Neghev, Arava, Edom, Moab, Giuda… e Gerusalemme 

Itinerario tra la Terra Santa e la Giordania 

Partiremo dal deserto del Neghev, culla del primo 

cristianesimo, per giungere in Giordania, terra 

antica e di passaggio: ne attraverseremo le regioni di 

Edom e Moab, in un percorso di straordinaria 

bellezza naturalistica, archeologica e spirituale  che 

ci porterà a rivivere le tentazioni dell’uomo nel 

deserto, per raggiungere Gerusalemme.  
 

Le nostre mete: le città Nabatee di Shivta e Petra; i 

parchi naturalistici del Macktesh, di Timna e del 

Wadi Rum; i tanti resti bizantini della Giordania, il 

Monte Nebo, il  Monastero di San Giorgio in Koziba 

e quello di Ananot … e naturalmente Gerusalemme, 

la città Santa ! 
  

 

 



In cammino verso la Terra Promessa 
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13 agosto, martedì: PETRA |MADABA | AMMAN 
 

In mattinata esploreremo la regione chiamata “Edom”, in ebraico “rosso” nome che deriva probabilmente 
dal colore delle montagne. Petra ne era la capitale storica, chiamata anche con i nomi di Sela, Reke, e 
Yech-Tell. Per arrivare alla Terra promessa, Israele dovette attraversare questi territori, abitati da popoli ai 
quali era imparentato per via del patriarca Lot e di Esaù, fratello di Giacobbe. Perché questa era la terra di 
Esaù, dell’Altro, del Diverso da me, a cui Giacobbe carpì con l’inganno la primogenitura e la benedizione. 
Il deserto diventa una scuola di vita, un percorso per imparare a rispettare i diritti degli altri.  
 

Visita della zona archeologica di Petra, raggiungibile da una gola lunga circa un chilometro e mezzo, in 
alcuni punti molto stretta (per attraversarla si possono utilizzare i cavalli e per chi lo desidera - in maniera 
molto ridotta - calessi a 2 posti a pagamento). Questa gola, detta “siq”, si è formata a causa di una faglia 
naturale in cui la montagna si è spaccata e regala ancora oggi uno degli spettacoli più belli al mondo. 
Pranzo e proseguimento per Amman; sosta alla chiesa ortodossa detta della “carta” a Madaba, dove è 
conservato un mosaico che rappresenta la Terra Santa secondo i canoni teologici e geografici cristiani di 
epoca bizantina. Sistemazione in albergo ad Amman. 
 

Il tempo del deserto: una scuola di cammino attraverso occasioni o tentazioni 
 
14 agosto, mercoledì:  
LA REGIONE DI MOAB: MACHERONTE | UMM AR RASAS | MONTE NEBO 
 

Dopo aver superato il territorio di Edom, il popolo di Dio proseguì il suo cammino verso la terra promessa, 
e le difficoltà del viaggio continuarono e le tentazioni assunsero volti differenti. Siamo nel territorio di 
“Moab”; qui i nemici Amorrei tentarono di fermarne la marcia e appena superato il torrente Arnon, Israele 
dovette combattere e vincere. La vittoria aprì la porta all’insediamento di Israele in Transgiordania. In 
questa terra troviamo molti resti della presenza cristiana dei primi secoli, prima dell’islamizzazione 
avvenuta nel VII sec. dopo Cristo. 
 

In mattinata partenza per Umm Ar-rasas, dove sono state ritrovate 19 chiese bizantine: il sito ha ricevuto 
grande impulso da padre Michele Piccirillo, che ha condotto qui una grande campagna di scavi. 
Proseguimento per Macheronte e visita della fortezza erodiana dove Giovanni fu ucciso.  
Prima di rientrare a Gerusalemme sosta al Monte Nebo, dove giunse e sostò il popolo di Israele guidato da 
Mosè: qui un santuario ricorda la sua sepoltura. Purtroppo il complesso è in restauro e quindi non 
visitabile, ma potremo godere dello splendido panorama verso “la terra promessa’’. Noteremo la presenza 
di un piccolo convento francescano, che rappresenta tutt’ora il campo base di tutte le ricerche 
archeologiche della zona.  
 
Sul Monte Nebo, il vertice del nostro pellegrinaggio in Terra di Moab, si compì il destino di Mosè: si compì 
nell’umiltà e con una punta di amarezza perché non gli fu concesso di “entrare” nella terra che aveva 
tanto desiderato. Dovrà accontentarsi di guardarla da quassù: Mosè condivise sino in fondo la sorte della 
generazione uscita dall’Egitto, un popolo di dura cervice sempre pronto a mormorare. 
 

Verso la Terra Promessa: Gerusalemme, dove il Signore ha scelto di far riposare il suo nome 
 

15 agosto, giovedì: VERSO GERUSALEMME - Festa dell’Assunta | OFEL  

In tempo utile, scenderemo verso la depressione del Giordano in località Allenby, al confine con Israele; 
congedo dalla guida, disbrigo delle operazioni di frontiera e proseguimento per il deserto di Giuda in 
località Gerico dove, sulla sinistra un monastero musulmano (Nebi Musa) ricorda il luogo della sua 
sepoltura con un cenotafio. D’ora in poi saliremo a Gerusalemme ed è importante provenire dal deserto, 
conservando nel cuore i salmi delle salite durante le visite (Sal 120-134), per trovare in essi i sentimenti 
adeguati ad accostarci alla città del Santo, il luogo che il Signore ha scelto per farvi riposare il suo nome, la 
casa in terra del Re dell’universo che abita nei cieli. Pranzo in corso di trasferimento. 
Nel pomeriggio inizieremo la visita alla città cominciando dalla Gerusalemme di David sulla cima 
dell’Ofel; a piedi si percorrerà il Tunnel di Ezechia, fino a raggiungere la Piscina di Siloe. 
Risaliremo il sito per arrivare al Parco Archeologico proprio a ridosso delle Mura di Solimano e del 
Tempio. Tempo per la visita. Sistemazione in albergo/ casa religiosa, cena e pernottamento. 
 
 
 



In cammino verso la Terra Promessa 

 

 

FrateSole Viaggeria Francescana 
Via M. D’Azeglio 92/d - 40123 Bologna 

Tel. +39 051 64 40 168 - Fax. +39 051 64 47 427 - www.fratesole.com - info@fratesole.com  

16 agosto, venerdì: HERODIUM| BETLEMME |VIA DOLOROSA 
 

Dopo la prima colazione partenza per Betlemme:  prima sosta all’Herodium  il palazzo fatto costruire dal 
Re Erode e che secondo la scuola archeologica israeliana  ne  custodisce la sua  tomba. Visita di Betlemme e 
della sua Basilica e pranzo.  Nel pomeriggio, partendo dal Getzemani (basilica delle Nazioni) e 
attraversando la Porta dei Leoni visiteremo la chiesa di S.Anna e la Piscina Probatica. Da qui 
ripercorreremo a piedi la via “Dolorosa”, chiamata così perché essa vuol seguire, approssimativamente, la 
via che percorse Gesù dal Pretorio al Calvario. Lungo la via sono segnate, per la devozione cristiana, le 
diverse stazioni della Via Crucis. Nel percorso prevediamo solo alcune visite: alla Chiesa della 
Flagellazione; alla 6° stazione (dedicata a Veronica); alla 7° stazione (nella cui cappella è conservata una 
colonna romana dell’epoca dell’ Aelia Capitolina 135 d. C.); alla 9° stazione (dove si trova il patriarcato 
copto); al Monastero russo dedicato a S. Alessandro Nevski, dove si trova una soglia che, a parere di alcuni 
archeologi, può essere messa in relazione con l’ antica porta delle Mura di Gerusalemme che Gesù ha 
varcato per salire al Calvario; e infine alla Basilica della Resurrezione, con la visita approfondita al 
Calvario e al Santo Sepolcro (cf Mt cap. 27-28). 
Prima del tramonto del sole ci recheremo in prossimità del Muro della preghiera per unirci alla preghiera 
degli ebrei. 

 
17 agosto, sabato:  
IL DESERTO DI GIUDA: MONASTERO DI SAN GIORGIO IN KOZIBA E DI ANANOT    
(oasi di Nahal Perat)  
 

In mattinata partenza per l’escursione a piedi  al Monastero di S.Giorgio Koziba, il cui ultimo tratto (circa 
30 minuti) si percorre a piedi. Il monastero è dedicato alla Theotokos (Madre di Dio) ed è il più antico 
santuario mariano che si conosca. Tempo per comprendere il “Deserto” come la via di una nuova 
evangelizzazione.  Proseguimento per  il Monastero di Ananot in località Almon: il monastero (non 
visitabile) si erge sulla fiancata di una montagna scavata dal Nahal Perat, lo stesso che lambisce il 
Monastero di San Giorgio in Koziba. Possibilità di fare un bel bagno nelle acque fresche dell’oasi….e 
picnic. 
Un tempo utile rientro a Gerusalemme per concludere le visite e per partecipare ai vespri cantati nella 
Cattedrale russa Ortodossa di Gerusalemme. 
 
18 agosto, domenica: GERUSALEMME| TEL AVIV|BOLOGNA 
 

In pullman saliremo sul monte degli Monte degli Ulivi per un’ ultimo sguardo panoramico sulla città: sosta 
all’Edicola dell’Ascensione, alla chiesa che conserva la Grotta del Pater Noster e al Dominus Flevit… 
In tempo utile partenza per Tel Aviv; disbrigo delle operazioni d’imbarco e partenza con volo di linea per 
l’Italia per la destinazione richiesta e termine del pellegrinaggio.  
 



In cammino verso la Terra Promessa 
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Quota di partecipazione –orientativa-  € 1.450,00 

Supplemento singola €    300,00 

 

Cambio dollaro/euro 1,30  -minimo 20 partecipanti paganti 
 

 
La quota comprende:  

 volo di linea Alitalia – Austrian da  Bologna (o altre città) per Tel Aviv in classe economica;  

 tasse aeroportuali (pari a € 220, soggette a riconferma sino a 21gg dalla data di partenza);  

 franchigia bagaglio di kg.20;  

 sistemazione in alberghi 3*/4* in Giordania e in alberghi 3* o case religiose in Terra Santa; 

 pensione completa dalla cena del 1° giorno alla colazione dell’ultimo; 

 trasferimento via terra Eilat/Aqaba; tasse di uscita da Israele, dalla Giordania;  

 visto d’ingresso in Giordania;  

 guida locale parlante italiano in Giordania; 

 assistente spirituale in Terrasanta*;  

 visite ed escursioni come da programma con ingressi inclusi;  

 materiale di cortesia;  

 assicurazione medico bagaglio  Allianz Assistance. 

 
 
La quota non comprende:  

 le bevande ai pasti;  

 le mance; 

 gli extra personali;  

 tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota comprende”. 
 
 
Bologna, 31 dicembre  2012 


